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AVVISO 
 

AI DIPLOMATI Indirizzo Ottico    

AI CANDIDATI   

SITO SCUOLA 

  

     Oggetto: Esami di abilitazione all’esercizio delle arti ausiliarie delle professioni sanitarie di  

                     Ottico - O. M. n°248 del 06.08.2021.   

  

Al fine di procedere all’indizione della Sessione d’esame di abilitazione all’esercizio delle 

arti ausiliarie delle professioni sanitarie di Ottico, si comunica che le istanze di partecipazione 

dovranno pervenire alla segreteria dell’IPIA “EMANUELA LOI” di Carbonia, entro e non oltre il 

19 AGOSTO 2024, esclusivamente all’indirizzo e-mail cari04000t@istruzione.it.   

In ossequio a quanto stabilito dall’articolo 2 dell’OM 248/2021, sono ammessi agli esami i 

candidati che si trovino in una delle seguenti condizioni:  

a) possesso di uno dei seguenti titoli di istruzione secondaria di secondo grado:  

 diploma di maturità di istruzione professionale per gli indirizzi di “Ottico” conseguito 

entro l’anno scolastico 2013/2014; 

 diploma di istruzione secondaria di secondo grado professionale del Settore “Servizi” 

– Indirizzo “Servizi socio-sanitari” – Articolazione “Arti ausiliarie delle professioni 

sanitarie, Ottico” conseguito entro l’anno scolastico 2021/2022; 

 diploma di istruzione secondaria di secondo grado professionale di cui al decreto 

legislativo n. 61/2017 dell’indirizzo: Arti ausiliarie delle professioni sanitarie - Ottico; 

b) possesso del diploma di qualifica, rispettivamente, di “operatore meccanico ottico” 

conseguito entro l’anno scolastico 2013/2014, fatte salve le prove di accesso di cui all’articolo 4 

dell’O.M. n. 248/2021;  

c) possesso di Laurea in Scienze e Tecnologie Fisiche (L-30) con contenuti, pari ad almeno 30 

CFU, relativi ai settori disciplinari BIO/06, BIO/09, BIO/10, BIO/13, BIO/14, BIO/16, BIO/17, 

BIO/19, MED/04, MED/30, MED/42, FIS/03 e FIS/07, di cui non meno di 15 cfu in settori BIO e 

MED.  
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 Ai sensi dell’articolo 6 dell’OM 248/2021, l’esame di abilitazione consta di una prova 

scritta e di una prova pratica, le cui tracce sono elaborate dalla Commissione, e di un colloquio.  

L’esame di abilitazione è composto da tre prove: una scritta, una pratica e un colloquio.  

La prova scritta dà diritto ad un massimo di quindici punti e verte sulle seguenti materie: 

Discipline sanitarie (Anatomia, fisiopatologia oculare e igiene); Ottica, Ottica applicata; Diritto e 

pratica commerciale, legislazione socio-sanitaria; Lingua straniera.  

La prova pratica ha come materie d’esame: optometria, contattologia, esercitazioni lenti 

oftalmiche e anatomia e fisiopatologia oculare e comporta una valutazione massima di quaranta 

punti (la sufficienza è posta a venticinque punti).   

Il candidato accede alla prova orale solo se supera la prova pratica.  

Il colloquio verte sulle materie oggetto delle prime due prove ed è valutato con un massimo 

di quindici punti.  

Il candidato è abilitato se consegue non meno di venticinque punti nella prova pratica e 

complessivamente sessanta punti su cento.  

Si precisa che il Decreto di indizione della Sessione d’esame di abilitazione all’esercizio 

delle arti ausiliarie delle professioni sanitarie di Ottico, sarà emanato, come previsto dall’ordinanza 

ministeriale, in presenza di almeno 10 istanze di partecipazione.  

Con successivo avviso saranno pubblicati i calendari dettagliati relativi alle diverse fasi 

d’esame.  

In allegato il modulo di Domanda di partecipazione 2024.    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                        (Prof.ssa Giorgia Floris) 

 

 

 

 

 

 



 


